
di Nicola Arrigoni
Cinque porchette, prosciutto
cotto, 1.400 panini, un quintale
e mezzo di carne fresca di maia-
le distribuita in poco più di due
ore: sono queste le cifre della
mobilitazione per valorizzare
la carne suina e i suoi derivati
che si è svolta ieri mattina in
un’assolata piazza del Comune.
A ridosso del battistero la Libe-
ra Associazione Agricoltori
Cremonesi, la Confederazione
Italiana Agricoltori, Confcoo-
perative in collaborazione con
l’UnioneNazionale Consumato-
ri, Federconsumatori e Adoc
hanno messo in scena la difesa
della carne suina e dei suoi de-
rivati, contro il terrorismo me-
diatico, legato alle notizie sul-
l’influenza messicana.Determi-

nante è stato
l’apporto del
gruppomacel-
lai (Stefano
Boccali, Ame-
rigo Contini,
Santino Com-
piani, Gian-
carlo Rugge-
ri, Pierino Ga-
boardi), dei
panificatori e
del gruppo ri-

storatori, tutti associati Ascom,
chehanno approntato tavoli, af-
fettato porchette e prosciutto.
Indispensabile per le materie
prime la collaborazione con
l’azienda di Milly ed Enrico
Fortuna, l’apporto del consor-
zio Gran Suino Padano e di Pro-
sus. Centinaia i cremonesi che
hanno accolto l’invito espresso
nello slogan: «I nostri suini so-
no controllati sicuri e nutrien-
ti. Non rinunciamoci». Panini a
go-go, vaschette di carne fresca
distribuiti gratuitamente per
oltre due ore il tutto per rende-
re evidente la salubrità e la si-
curezza della carne di maiale
italiana, una manifestazione di
piazza per dire a chiare lettere
che è impossibile fare a meno
del maiale. «L’obiettivo credo
sia stato raggiunto: dimostrare
chele nostre carni suine sonosi-
cure, ma soprattutto che l’in-
fluenzamessicana è un’influen-
za mediatica — ha detto Anto-
nio Piva, presidente della Libe-
ra Associazione Agricoltori
Cremonesi —. Il terrorismo
messo in atto dall’informazio-
ne nei confronti del mercato su-
inicolo è venuto a ledere un set-
tore già in difficoltà. Non c’è al-
cuna pandemia, dopo l’aviaria,
la Bse ora c’è l’influenza messi-

cana, ma ancora una volta l’al-
larme si dimostra più una mon-
tatura dei media che reale. I ca-
si rilevati sono legati al Messi-
co e agli Stati Uniti, altra cosa
sono la realtà europea e quella
italiana.La rintracciabilità del-
lenostre carni, la qualità dei de-
rivati dalla lavorazione della
carne di suino sono la dimostra-
zione di una qualità alimentare
sicura e d’eccellenza». E men-
tre dice così, Antonio Piva so-
vrintende alla distribuzione di
panini, si assicura che nessuno
resti senza il suo panino con

porchetta o prosciutto, coadiu-
vato da direttore e vicediretto-
re della Libera nonché dal per-
sonale dell’associazione... Tut-
ti mobilitati per la difesa della
carne suina italiana. Ed infatti
non hanno disertato l’invito a
dare fiducia alle carni suine il
sindaco Gian Carlo Corada, il
presidente della Provincia,
Giuseppe Torchio, il candidato
alla presidenza della Provin-
cia, Massimiliano Salini, il pre-
fetto di Cremona, Tancredi
Bruno di Clarafond. «Siamo di
fronte ad un’influenza mediati-

ca e non altro —
afferma Guido
Soldi, presidente
della Cia di Cre-
mona —. Ancora
una volta il setto-
re agroalimenta-
re è sotto accusa
e noi siamo qui a
dimostrare che la
qualità delle no-
stre produzioni
nonha nulladate-
mere». Gli fa eco
Davide Berta,
consigliere della
Prosus e presi-
dente sezione sui-
ni di Apa: «Siamo
qui per far vede-
re la qualità dei
nostriprodotti,di-
stribuendo carne
suina, certificata

e tracciata».StefanoFioni, con-
sigliere di Gran Suino Padano
dice: «Siamo di fronte a una
montatura mediatica che può
essere smontata solo con azioni
concrete e con la dimostrazio-
ne dell’eccellenza delle nostre
materie prime e dei nostri pro-
dotti». «La nostra associazione
non poteva non essere al fianco
dei produttori di carni suine —
dice Francesco Ziglioli di Fe-
derconsumatori —. La salute
dei consumatori è tutelata dal-
le norme di tracciabilità del
prodotto».

Panino in mano, fetta di por-
chetta alla bocca per dire al-
l’unisono:«Le carni suine italia-
ne sono sicure, nessuna influen-
za messicana può mettere in
dubbio la passione per salumi e
affini». Ed il mondo della politi-
ca non ha voluto mancare all’ap-
puntamento ed esprimere la so-
lidarietà nei confronti dei pro-
duttori di carne suina e dei suoi
derivati, una delle anime del
compartoagroalimentare italia-
no. «Dall’iniziativa in piazza
del Comune a Cremona, alla sa-
gra di Ariadello, alla festa del
salame a Trescore Cremasco ho
rigorosamente consumato la no-
stra carne suina che è sana e fa
bene alla mente ed al portafo-
gli», ha affermato Giuseppe
Torchio, presidente della Pro-

vincia. Il sindaco Gian Carlo Co-
rada ha elogiato l’iniziativa: «E’
importante difendere la quali-
tà delle nostre carni suine, ma
anche dare fiducia ai cremone-
si su un alimento che è parte in-

tegrante della no-
stra tradizione culi-
naria», ha detto il
primo cittadino.
«La manifestazione
di oggi (ieri per chi
legge, ndr) è lodevo-
leperchéserveadif-
fondere chiarezza
sul fatto che la ‘nuo-
va influenza’ arriva-
ta dal Messico non
ha assolutamente
nulla a che fare con
la carne suina e gli
insaccati, che posso-

no continuare ad essere consu-
mati nella più totale tranquilli-
tà e sicurezza», così si è espres-
so il candidato alla presidenza
della Provincia di Cremona
Massimiliano Salini.
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La distribuzione dei panini con porchetta ieri mattina in piazza del Comune  (fotoservizio MUCHETTI)
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Panino alla mano, va in scena la fiducia

ProSus e il consorzio Gran
Suino Padano rappresenta-
no due eccellenze nell’ambi-
to del comparto suinicolo.
ProSus annovera tra i pro-
pri clienti i più importanti e
prestigiosi nomi dell’indu-
stria e del commercio del
mercato suinicolo. Si avvale
di oltre 100 allevamenti con-
sorziati, con oltre 12mila sui-
ni macellati ogni settimana.
Il Consorzio Gran Suino Pa-
dano è la dimostrazione con-
cretache la qualitàdelle car-
ni e il loro controllo sono
una realtà. Il gran suino pa-
dano è infatti la prima carne
suina con riconoscimento
nazionale di Denominazio-
ne di Origine Protetta.
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